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Il prete che aveva fallito - SEMI PER L'ANIMA

Autore: Padre Renzo, direttore spirituale di Catalina Rivas

Il parroco di un piccolo paese giunse in chiesa molto motivato a celebrare la Messa serale, ma
l’ora era passata e nessuno del paese era arrivato. Dopo 15 minuti di ritardo entrarono tre bambini,
dopo 20 minuti entrarono due giovani. Così il  sacerdote decise di iniziare la messa con questi
cinque fedeli.  Durante la messa,  entrò una coppia e si  sedette negli  ultimi banchi della chiesa.
Mentre il prete predicava e spiegava il Vangelo, un altro signore entrò, mezzo sporco, con una
corda in mano. Seppure un po’ deluso e non comprendendo la causa della debole partecipazione
dei fedeli, il sacerdote celebrò la Messa con amore e predicò con entusiasmo e zelo. 

Terminata la Messa, mentre era sulla strada di casa, venne derubato e picchiato da due ladri
che  presero  la  sua  valigetta  contenente  la  Bibbia  e  altri  oggetti  di  valore.  Giunto  alla  casa
parrocchiale, medicandosi le ferite descrisse quel giorno così: “... Il giorno più triste della mia vita,
un fallimento del mio ministero, e il giorno meno fruttuoso della mia carriera; ma... non importa,
faccio tutto con Dio e per Lui”. 

Dopo  cinque  anni,  il  parroco  decise  di  condividere  questa  storia  con  i  suoi  parrocchiani.
Quando finì di raccontare la storia, una coppia di spicco in quella parrocchia lo fermò e gli disse:
“Padre, la coppia nella storia che sedeva in fondo alla chiesa eravamo noi. Eravamo sull’orlo della
separazione a  causa di  vari  problemi e  disaccordi  che  avevamo nella  nostra  casa.  Quella  sera
avevamo finalmente deciso il nostro divorzio, ma abbiamo pensato di passare prima un momento
in chiesa per lasciare le nostre fedi e poi ognuno sarebbe andato per la propria strada. Però, dopo
aver ascoltato la sua omelia,  quella stessa notte abbiamo abbandonato l’idea della separazione.
Così oggi siamo qui con la casa e la famiglia restaurate”. 

Mentre  la  coppia  parlava,  uno  degli  uomini  d’affari  di  maggior  successo  che  avevano
contribuito a sostenere quella chiesa, lo salutò e gli chiese di potergli parlare. Quando gli fu data
l’opportunità, gli disse: “Padre, io sono il signore che è venuto a metà Messa, sporco e con una
corda in mano. Ero sull’orlo del fallimento, perso nella droga; mia moglie e i miei figli se ne erano
andati di casa a causa delle mie aggressioni. Quella notte avevo cercato di uccidermi, ma la corda
si era rotta, per cui ero uscito a comprare un’altra. Quando sono partito, ho visto la chiesa aperta,
decisi di entrare anche se ero molto sporco e con la corda in mano. Quella notte, la sua omelia mi
trafisse il cuore e uscii dalla chiesa con la voglia di vivere. Oggi sono libero dalla droga, la mia
famiglia è tornata a casa e io sono diventato il più grande uomo d’affari della città”.

Sulla porta d’ingresso della sacrestia, il diacono gridò: “Padre, io sono stato uno di quei ladri
che lo hanno derubato.  L’altro ladro è morto quella stessa notte mentre stavamo compiendo la
seconda rapina. Nella sua valigetta c’era una Bibbia. La leggo ogni volta che mi sveglio la mattina.
Dopo aver letto tanto, ho deciso di dare una mano in questa chiesa”. Il Padre rimase sconvolto e
cominciò  a  piangere  insieme  ai  fedeli.  Dopotutto,  quella  notte  che  considerava  una  notte  di
fallimento era stata una notte molto produttiva.



MORALE DELLA STORIA 
Esercita la tua vocazione (lavoro/missione) con dedizione e zelo indipendentemente dal numero
dei partecipanti. Dai il meglio ogni giorno, perché ogni giorno sei uno strumento di bene per la
vita di qualcuno. Nei giorni peggiori della tua vita puoi ancora essere una benedizione nella vita di
qualcuno. Dio può usare le “cattive circostanze” di una vita per produrre grandi vittorie.


